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ANTEPRIMA 

MILLE GIORNI A SARAJEVO 

In occasione del ventennale dell’inizio della Guerra di Bosnia e dell’assedio di Sarajevo, l’Istituto Centrale Beni Sonori e Audiovisivi, diretto da Massimo Pistacchi, e la Biblioteca di Storia Moderna  e Contemporanea, diretta da Simonetta Buttò, presenteranno il 4 aprile alle ore 17, nella Sala Auditorium dell’ICBSA, in via Caetani 32 a Roma, la versione restaurata del film documentario di Giancarlo Bocchi  “Mille Giorni a Sarajevo”. 

Seguirà l’evento “Sarajevo vent’anni dopo...”. Parleranno delle vicende della Guerra di Bosnia e dell’assedio di Sarajevo, Mario Boccia, fotoreporter e giornalista, Alberto Negri, giornalista e scrittore,  Guido Rampoldi, giornalista e scrittore e il regista Giancarlo Bocchi.

Nel corso dell’evento verranno proiettati due brevi filmati inediti: “Il tunnel segreto di Sarajevo” e       “ I covi dei cecchini” girati durante la lunga permanenza del regista nella città assediata.  

 “Mille giorni a Sarajevo”, recentemente restaurato, è l’unico film documentario realizzato interamente sulla prima linea della città accerchiata nel corso dei mille giorni dell’assedio, i più sanguinosi, drammatici e feroci della storia dell’umanità.

Nel 1994 Giancarlo Bocchi fece una scelta radicale per raccontare l’assedio: vivere in prima linea, insieme a tre difensori di Sarajevo. Il film racconta l’esperienza drammatica di tre abitanti di Sarajevo, tre persone che lottarono per non diventare "impiegati della guerra" fin dentro l'anima. Alija, ex funzionario televisivo, Graca un grafico di un giornale, Hidajet un ex manager di una grande azienda di Stato, si incamminavano al tramonto verso la prima linea, e ritornavano la sera dopo quando faceva buio, come per un lavoro qualsiasi, capace però di spezzare dentro anche l'uomo più coriaceo, facendogli accettare la banalità dell'orrore, la quotidianità dell'assassinio. Come ha scritto Bruno Roberti (FilmCritica): “Una guerra così dolorosamente inspiegabile e avvolta dalle nebbie della storia, come quella Jugoslava, richiedeva probabilmente il miglior racconto proprio in questo spingersi con l'occhio e con il cuore fin dentro ciò che avviene, con un vissuto del tempo che è reale, nel pericolo di essere colpiti, nell'accompagnarsi ai combattenti assediati, fin nelle loro ragioni di disperazione e rassegnazione, insieme”. 

“Mille giorni” è anche un film sul “tempo”. Della vita, della morte e della “Storia”. Il “tempo” sulla prima linea si dilata, fino a far sembrare tutto irreale, senza tempo. Un minuto può durare un anno, un giorno una vita interna. In trincea la Storia si annulla. Un secolo intero, il ‘900, si appiattisce tra le trincee della Prima guerra Mondiale e quelle della Guerra di Bosnia.

Il film documentario ricevette nel 1996 il primo premio al Festival del Cinema Arcipelago di Roma, ma ebbe un percorso televisivo alquanto complicato. 

Venne acquistato dalla Rai, ma di fatto non venne mai programmato. Ci furono tentativi da parte di alcuni funzionari di “rimontarlo”, ma il regista si oppose. Purtroppo anche successivamente si sono verificati ostacoli per la messa in onda dei lavori dello stesso autore sempre sul tema della guerra di Bosnia. “Il Tunnel segreto di Sarajevo” un documento unico, di rilevanza internazionale, fu bloccato dalla Rai poco prima della messa in onda e “Morte di un pacifista”, che svelava i retroscena dell’assassinio di Gabriele Moreno Locatelli, l’unico italiano che perse la vita durante l’assedio di Sarajevo, un documentario che portò all’apertura di un’inchiesta giudiziaria internazionale e alla concessione dell’autorizzazione a procedere del Ministero della Giustizia per “omicidio politico commesso all’estero”, neanche fu minimamente preso in considerazione. Questo film però fu in seguito acquistato e mandato in onda da Tele + (oggi Sky Tv) . 

A vent’anni dal conflitto si può dire che all’epoca ci fu “una guerra nella guerra”. Una guerra contro le falsificazioni, le manipolazioni, l’occultamento della verità. Una guerra combattuta da pochi contro molti. Di questo si parlerà nel corso dell’evento del 4 aprile con tre dei maggiori esperti del conflitto bosniaco: Mario Boccia, Alberto Negri e Guido Rampoldi e con il regista Giancarlo Bocchi.

